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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La necessità di
una normativa che definisca una serie di
diritti riconducibili a quel sistema di
relazioni interpersonali stabili costituito
dalla « famiglia », che la Costituzione de-
finisce « società naturale fondata sul ma-
trimonio » (articolo 29) e la Repubblica
« riconosce », in quanto preesistente alla
stessa istituzione statale, è largamente
sentita quale espressione delle più con-
divise tradizioni del nostro popolo, non
solo da quanti si ispirano all’insegna-
mento religioso. I valori della famiglia,
infatti, sono comuni anche alla cultura
laica non solo italiana, come attestano le
iniziative assunte ancora di recente da
Paesi quali la Francia e la Svezia, che
hanno adottato misure significative a sal-
vaguardia del potere di acquisto dei red-
diti familiari.

A seguito dell’esortazione apostolica
« Familiaris consortio », con la quale il
Santo Padre Giovanni Paolo II nel 1980 ha

impegnato la Santa Sede a predisporre
una « Carta dei diritti della famiglia », da
presentare agli ambienti e alle autorità
interessati perché avviassero, su solide
basi, una discussione in vista di un testo
normativo di ampio respiro, non c’è stata
soltanto la risposta del Pontificio Consiglio
per la famiglia con il suo articolato svol-
gimento di diritti, ma significativi inter-
venti a livello normativo, il più ampio dei
quali è senza dubbio rappresentato dalla
legge 8 novembre 2000, n. 328, recante
« Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi
sociali », che ha dato luogo a interventi che
hanno inciso positivamente su vari aspetti
della politica sociale in favore delle per-
sone e delle famiglie.

Manca, tuttavia, una vera Carta dei
diritti della famiglia, cioè un sistema nor-
mativo organico, capace di costituire un
punto di riferimento generale che potrà
tornare utile anche ad ogni altro inter-
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vento che voglia considerare esigenze di-
verse, in materia sanitaria, della tutela dei
figli, della casa, dell’eredità.

In sostanza, se non diamo funzionale
sistemazione ai diritti della famiglia, che
pure sono scritti in Costituzione, anche chi
ritiene di dover intervenire a favore di
situazioni che si vanno ricomponendo sta-
bilmente e che è auspicabile assumano la
connotazione giuridica di famiglia non
avrà punti di riferimento cui ancorare
scelte razionali e costituzionalmente cor-
rette.

Il richiamo alla « Carta dei diritti della
famiglia » a suo tempo predisposta dal
Pontificio Consiglio per la famiglia con-
sente alcuni approfondimenti utili per il
legislatore nazionale. In particolare il do-
cumento esprime « postulati e princı̀pi
fondamentali per una legislazione da at-
tuare e per lo sviluppo della politica
familiare. In tutti i casi essi sono un
appello profetico in favore dell’istituzione
familiare, la quale deve essere rispettata e
difesa da tutte le usurpazioni (...) Del resto
quasi tutti questi diritti si possono già
trovare in altri documenti sia della Chiesa
che della comunità internazionale ». Diritti
che la Carta si prefigge di elaborare ulte-
riormente, di precisare con maggiore chia-
rezza e di raccogliere in una presentazione
organica, ordinata e sistematica, arricchita
da osservazioni e da suggerimenti ricevuti
in risposta a un’ampia consultazione di
esperti in materia, rappresentanti varie
culture. Una Carta « indirizzata principal-
mente ai governi. Nel riaffermare, per il
bene della società, la comune consapevo-
lezza dei diritti essenziali della famiglia »,
che offre « a tutti quelli che condividono la
responsabilità per il bene comune un mo-
dello e un punto di riferimento per la
elaborazione di una legislazione e di una
politica della famiglia, e una guida per i
programmi di azione ».

Nel contempo la Carta è naturalmente
diretta anche alle famiglie, nel senso che
« mira a rafforzare in esse la consapevo-
lezza del ruolo insostituibile e della posi-
zione della famiglia; si augura di ispirare
le famiglie ad unirsi nella difesa e nella
promozione dei loro diritti; incoraggia le

famiglie a compiere i loro doveri in modo
che il ruolo della famiglia possa diventare
sempre più chiaramente apprezzato e ri-
conosciuto nel mondo d’oggi ». Quale
espressione della sussidiarietà orizzontale,
in quanto la famiglia « è luogo di media-
zione tra il soggetto e la società, in Lei
ogni individuo può imparare ad essere una
parte del tutto perché questa è la sua vera
collocazione esistenziale » (La famiglia e il
Rotary, di Raffaele Pallotta d’Acquapen-
dente, in Rotary, 2003, numeri 11-12,
pagina 38).

La famiglia, come società nella quale si
realizza la solidarietà tra le generazioni,
che si esprime nella cura e nell’educazione
della prole e nell’assistenza ai malati e agli
anziani. La famiglia come potente ammor-
tizzatore sociale, fattore di protezione dei
giovani rispetto al grave fenomeno delle
tossicodipendenze e di assistenza dei pro-
pri componenti nelle fasi essenziali della
vita, dalla più tenera età alla vecchiaia.

Questo ruolo di protezione e di assi-
stenza appare particolarmente importante
nell’attuale momento storico, in ragione
dell’effetto perverso che l’invecchiamento
della popolazione determina sullo sviluppo
economico e sociale che già in altre realtà
europee ha formato oggetto di interventi
normativi che hanno prodotto effetti po-
sitivi a tutti noti, come la stampa ha
ampiamente riferito. In particolare la vi-
cina Francia, ma anche la Svezia, hanno
adottato incisive misure di sostegno alle
famiglie per favorire l’incremento della
natalità con effetti positivi sul mercato
interno che nel nostro Paese soffre di una
pericolosa contrazione dei consumi. Gli
economisti, infatti, insegnano che la cre-
scita della popolazione contribuisce a pro-
muovere la domanda con effetti positivi
sul mercato.

Il calo delle nascite, pure dopo la
modesta inversione di tendenza recente-
mente registrata, è il vero problema della
società italiana nel tempo presente e, per-
tanto, fin dal 2003, il « Libro bianco » del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha indicato al Governo e al Parla-
mento la centralità della famiglia nella
politica di sviluppo, nella convinzione che
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sia necessario adeguare i servizi per gli
anziani ed i soggetti svantaggiati, incorag-
giando le famiglie italiane a gestire il loro
ruolo, attraverso una politica di incentivi,
soprattutto fiscali, dotati di adeguata fles-
sibilità, per incrementare le nascite e fa-
vorire la permanenza in casa degli anziani
nelle migliori condizioni di vita.

Sappiamo tutti che la famiglia è one-
rata da gravi impegni economici per la
cura dei figli e l’assistenza degli anziani
che le strutture assistenziali pubbliche e
private non garantiscono, come dimo-
strano le ricorrenti segnalazioni di scan-
dalose case « di riposo », indegne di un
Paese civile. Situazioni che rimangono a
carico delle famiglie con gravi menoma-
zioni delle capacità di lavoro dei singoli le
cui conseguenze sulle condizioni economi-
che dell’intero nucleo sono facilmente per-
cepibili. La famiglia è una « piccola azien-
da » che produce « beni essenziali »: dal-
l’educazione e assistenza all’infanzia, fino
alla preparazione dei pasti. Un’azienda
che oggi vive senza nessun aiuto da parte
del potere pubblico, neppure attraverso
agevolazioni fiscali che in forma di oneri
deducibili comporterebbero, tra l’altro,
l’emersione di attività lucrose che in gran
parte sfuggono al fisco. Va aggiunto che, al
di là della intrinseca giustizia di un si-
stema fiscale che consenta la deduzione di
oneri di assistenza effettivamente sostenuti
dalle famiglie, si avrebbe l’effetto di libe-
rare risorse per il mercato interno, con-
trastando gli effetti negativi dovuti all’au-
mento del costo della vita, in particolare a
seguito dell’adozione dell’euro e dell’au-
mento dei canoni di locazione e del costo
degli immobili, tutte situazioni che hanno
eroso sia le risorse delle famiglie, e quindi
hanno praticamente annullato la capacità
di risparmio, che è virtù antica delle
famiglie, sia la capacità di intervenire sul
mercato dei consumi anche di generi di
prima necessità. Cresce, dunque, la po-
vertà e, con essa, la mortificazione sociale,
fonte di instabilità politica.

Una situazione fiscale ingiusta e co-
munque anomala nel panorama dei Paesi
che hanno un efficace sistema tributario
finalizzato a perseguire politiche di svi-

luppo equilibrato della società civile,
quindi delle famiglie come delle imprese.

Intervenire in favore delle famiglie,
dunque, costituisce risposta ad un’elemen-
tare esigenza di giustizia, in presenza di
una situazione che sottolinea l’inadegua-
tezza della spesa sociale. In Italia, infatti,
le erogazioni in favore della famiglia rap-
presentano lo 0,9 per cento del prodotto
interno lordo nel 2000, contro il 3,7 in
Danimarca, il 3,4 in Svezia e Lussemburgo,
il 3 in Germania e il 2,7 in Francia (anno
2000), cifre che illustrano solo una parte
degli interventi deliberati a favore dei figli
e della famiglia. In tutta Europa, infatti,
sono state adottate significative misure
fiscali di sostegno alle famiglie: la Francia,
ad esempio, ha introdotto un meccanismo
di riequilibrio fiscale automatico rappre-
sentato dal cosiddetto « quoziente familia-
re », antica e inascoltata richiesta delle
associazioni familiari italiane.

Le famiglie sono svantaggiate fin dalla
fase della loro formazione nonostante la
Repubblica sia impegnata ad agevolarle
(articolo 31 della Costituzione). L’acquisto
della casa da parte delle giovani coppie o,
in genere, delle famiglie numerose, rap-
presenta un problema quasi sempre irri-
solvibile a causa dell’attuale precarietà
delle forme di lavoro che, se hanno avuto
effetti positivi sull’occupazione in un pe-
riodo di gravi difficoltà dell’economia, de-
terminano, per chi voglia accendere un
mutuo, gravi difficoltà. È, in sostanza,
pressoché impossibile ai più soddisfare le
esigenze di garanzie che supportano le
procedure di finanziamento nella prassi
bancaria. Infatti, nel 2000 un lavoratore
dipendente guadagnava mediamente 2,2
milioni di vecchie lire, rispetto ai 2,4
milioni del 1989 (fonte Banca d’Italia) con
una diminuzione di potere di acquisto che
ha interessato anche gli anni più recenti in
conseguenza dell’aumento dei prezzi se-
guito all’introduzione dell’euro. Per contro
il prezzo delle abitazioni è aumentato del
9 per cento nel 2002 e del 5 per cento nel
2001 (fonte Banca d’Italia).

Pertanto una politica che riconosca il
ruolo fondamentale della famiglia nella
società e quindi della funzione della na-
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talità, dell’educazione dei giovani e della
cura degli anziani, dovrà necessariamente
introdurre agevolazioni sul piano fiscale,
in particolare mediante l’assunzione della
famiglia come unico soggetto di reddito,
riconoscendo anche il valore sociale della
cura degli anziani e dei malati mediante la
deduzione dal reddito imponibile delle
relative spese, che è anche un modo per
alleggerire lo Stato e gli enti locali di
almeno parte dei corrispondenti oneri.
Inoltre, lo si ribadisce ancora per quanti
temono perdite di gettito, certamente
emergerebbero entrate non dichiarate da
parte di quanti gestiscono forme di assi-
stenza agli anziani ed ai diversamente abili
particolarmente onerose per le famiglie.

Va aggiunto che la solidarietà tra le
generazioni è fonte di ricchezza non sol-
tanto umana. Essa, infatti, è occasione di
trasferimento di risorse dalle vecchie alle
nuove generazioni, sollecitazione virtuosa
al risparmio, perché all’interno di questa
piccola comunità che è la famiglia si
realizzano erogazioni dai genitori ai figli e
dai figli ai genitori, non solo nei momenti
di difficoltà. Un tema sul quale si è
sviluppata un’ampia letteratura che ha
portato a definire la famiglia come « fonte
di capitale sociale » per l’incidenza che ne
deriva per la società e le istituzioni, una
vera e propria risorsa per la Nazione. La
famiglia, ha osservato in proposito Pier-
paolo Donati (La famiglia come capitale
sociale primario), dà alla creazione del
« capitale sociale complessivo » di una co-
munità un essenziale contributo. In par-
ticolare, nel presentare le varie concezioni
del capitale sociale e i risultati di ricerche
empiriche, in proposito condotte in Italia
ed all’estero, l’Autore introduce una nuova
distinzione, ancora assente in letteratura,
fra capitale sociale « primario » e « secon-
dario », distinzione che permette di osser-
vare meglio la specificità del contributo
della famiglia, chiarendo il ruolo che le
associazioni civili hanno nel produrre ca-
pitale sociale rispetto alla famiglia. L’ana-
lisi delle dinamiche che connettono il
capitale sociale della comunità ai cambia-
menti familiari (nelle strutture e nei com-
portamenti) dimostra che la famiglia ac-

cresce – e non già diminuisce – la sua
importanza come produttrice di ciò in cui
consiste il capitale sociale più raro, cioè
quelli che l’autore chiama « beni relazio-
nali ». Vengono infine suggerite linee di
azione per valorizzare il capitale sociale
della famiglia.

Per perseguire tali obiettivi occorre at-
tivarne l’esercizio in un circuito virtuoso
di interventi pubblici e di iniziative private
mediante la partecipazione alle relative
procedure di un soggetto pubblico auto-
revole che possa veramente farsi autentico
interprete delle esigenze delle famiglie ita-
liane.

Nell’ambito di questa proposta di legge
l’obiettivo è perseguito mediante l’istitu-
zione dell’Autorità garante della famiglia,
assai diversa dalle altre Autorità che l’or-
dinamento già conosce in funzione di
regolazione e controllo. Si tratta, infatti, di
un organismo molto snello che si dà carico
delle esigenze che pervengono dalle singole
famiglie ma soprattutto dalle associazioni
che le rappresentano e le tutelano, inter-
venendo in alcuni procedimenti laddove si
decidono misure che incidono sulla realtà
economica e sociale delle famiglie, dalla
determinazione dei canoni di affitto, alle
tariffe di luce e di gas, ai livelli minimi di
assistenza sanitaria e sociale, nel rispetto
dell’articolo 117 della Costituzione che
non solo prevede la potestà dello Stato di
legiferare in materia di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale, ma anche l’obbligo di fare in
modo che questi livelli essenziali diven-
gano reali ed effettivi.

L’Autorità non interferisce nelle attività
delle amministrazioni dello Stato, le cui
attribuzioni, anzi, esalta attraverso la col-
laborazione prestata da un organismo ca-
pace di monitorare la situazione racco-
gliendo ed elaborando dati su fatti e su
situazioni che in tale modo la mettono in
condizione di suggerire alle amministra-
zioni ed agli enti le iniziative da assumere.
Di particolare rilievo, nel rispetto delle
competenze delle regioni e degli enti locali,
la possibilità di promuovere intese e con-
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venzioni per agevolare l’assistenza dei ma-
lati e degli anziani e per rendere effettiva
la pluralità degli indirizzi culturali e di-
dattici.

Una « Carta dei diritti della famiglia »,
dunque, secondo una linea di imposta-
zione che individua diritti dei cittadini, in
sintonia con quanto affermato dall’articolo
2 della Costituzione che « riconosce e ga-
rantisce i diritti inviolabili dell’uomo sia
come singolo sia nelle formazioni sociali ».
Sono note, in proposito, altre figure di
garanzia, come lo statuto del contribuente,
e altri statuti che tutelano i lavoratori, i
malati, i professori, gli studenti, eccetera,
che individuano i cittadini in una loro
specifica condizione personale o professio-
nale.

La differenza rispetto a tali situazioni
sta nel fatto che la famiglia è considerata
unitariamente e non nei singoli compo-
nenti che possono continuare a essere
oggetto di interventi normativi come sin-
goli a vario titolo, ad esempio, quali an-
ziani, diversamente abili, studenti o altro,
in una logica prevalentemente assistenziale
che in parte può venir assorbita nella
presente proposta di legge dalla conside-
razione della famiglia, ad esempio, come
soggetto fiscale, nei termini che già sono
stati enunciati.

Le nostre famiglie sono in grado di
offrire molto allo sviluppo della persona,
alla società e allo Stato. Hanno una grande
forza nell’affrontare le responsabilità e
possono essere protagoniste di tale pro-
cesso. Fare un investimento sulla famiglia
significa garantire allo Stato le premesse
fondamentali per il vivere civile. Significa,
altresı̀, creare delle condizioni affinché
l’individuo compia delle scelte giuste e
concorra allo sviluppo dello Stato.

Passiamo all’analisi dei singoli articoli.
L’articolo 1 (Funzione sociale della fa-

miglia) richiama l’articolo 29 della Costi-
tuzione nel quale sono riconosciuti « i
diritti della famiglia (...) come società
naturale fondata sul matrimonio », cui
fanno da naturale corollario altre dispo-
sizioni della stessa Carta fondamentale. In
particolare il « dovere e diritto dei genitori
mantenere, istruire ed educare i figli »

(articolo 30), con la previsione di agevo-
lazioni, « misure economiche e altre prov-
videnze » che la Repubblica è impegnata
ad erogare per « la formazione della fa-
miglia e l’adempimento dei compiti rela-
tivi, con particolare riguardo alle famiglie
numerose » (articolo 31). Ancora, il diritto
del lavoratore « ad una retribuzione pro-
porzionata alla quantità e qualità del suo
lavoro e in ogni caso sufficiente ad assi-
curare a sé e alla famiglia un’esistenza
libera e dignitosa » (articolo 36), i diritti
della « donna lavoratrice » in modo da
consentirle « l’adempimento della sua es-
senziale funzione familiare » (articolo 37),
il diritto all’assistenza sociale per « ogni
cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei
mezzi necessari per vivere » (articolo 38).

L’articolo 2 (Attuazione del principio
della sussidiarietà orizzontale) in attua-
zione dell’articolo 118, ultimo comma,
della Costituzione, stabilisce che la Repub-
blica riconosce il ruolo delle famiglie come
protagoniste dello sviluppo sociale ed eco-
nomico della Nazione e favorisce la rea-
lizzazione dei diritti connessi ai compiti
educativi, culturali, morali e di solidarietà
della famiglia, adottando apposite misure,
anche economiche, di sostegno.

L’articolo 3 (Autorità garante della fa-
miglia) istituisce un’Autorità del tutto
nuova che, operando in piena autonomia,
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione, costituisce la vera novità di questa
proposta di legge. Infatti non sarebbe
sufficiente prevedere degli interessi collet-
tivi alla cura dei quali sono tenute le
pubbliche amministrazioni se non fosse
individuato un soggetto pubblico autore-
vole con il compito di stimolare le ammi-
nistrazioni e gli enti ad operare.

Si tratta di un organo collegiale, costi-
tuito da otto membri quattro eletti dal
Senato della Repubblica e quattro dalla
Camera dei deputati, con le modalità di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
luglio 1997, n. 249, e nominati con decreto
del Presidente della Repubblica. I membri
sono eletti tra persone di elevate doti
morali e professionali, con specifica espe-
rienza in ordine ai profili giuridici, eco-
nomici e sociali concernenti la famiglia.
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L’Autorità si avvale di un comitato tecni-
co-scientifico e della Consulta nazionale
delle associazioni familiari.

L’articolo 4 (Competenze dell’Autorità)
prevede le funzioni dell’Autorità, indivi-
duandole nello studio e nella ricerca su
tematiche di interesse economico-sociale
riguardanti la famiglia. L’Autorità, in par-
ticolare, svolge funzioni di natura cono-
scitiva per accertare le modalità con le
quali le amministrazioni statali hanno
dato applicazione alle disposizioni di legge
e regolamentari concernenti la condizione
economica e sociale delle famiglie e, al-
tresı̀, di impulso e di consulenza nei con-
fronti delle amministrazioni statali, con le
quali collabora segnalando le misure ido-
nee ad assicurare il perseguimento delle
finalità concernenti lo sviluppo e la tutela
della famiglia.

L’articolo 5 (Prevenzione del disagio
familiare) prevede l’integrazione delle
strutture dei consultori, i quali dovranno
avvalersi della consulenza di un esperto
indicato da associazioni che svolgono at-
tività di mediazione familiare, al fine di
superare situazioni di disagio.

Si vuole, in tale modo, integrare le
professionalità delle quali i consultori di-
spongono con un esperto di mediazione
familiare, una figura nuova, introdotta nel
codice civile dalla legge n. 154 del 2001,
che si caratterizza per il ruolo e la spe-
cificità della funzione, già riconosciuta in
molti Paesi occidentali come un modello
privilegiato per il trattamento della con-
flittualità nella separazione e nelle pro-
blematiche familiari e che si situa all’in-
terno dei cambiamenti evolutivi in atto
nella nostra società. Un ruolo destinato a
« permettere alla coppia di trovare le basi
di un accordo reciproco e duraturo, te-
nendo conto dei bisogni di ciascun mem-
bro della famiglia e particolarmente dei
bisogni dei minori in uno spirito di cor-
responsabilità genitoriale » (Droit familial
– gennaio 1994).

In tale modo i consultori possono di-
venire sempre di più, come prevede la
legge che li istituisce, un ausilio per la
coppia che sta vivendo momenti di parti-
colare crisi o difficoltà.

L’articolo 6 (Equità fiscale e tariffaria)
è norma essenziale nel sistema diretto a
tutelare le famiglie e il loro potere di
acquisto. Essa prevede che, in attesa della
riforma della disciplina fiscale che dovrà
considerare la famiglia come soggetto di
imposta unico, e tenuto conto della spesa
minima di mantenimento indicata dall’Isti-
tuto nazionale di statistica, i soggetti con
coniuge, figli o altri familiari a carico,
possono dedurre, per ciascuno di tali sog-
getti, una somma indicata con apposita
norma da inserire annualmente nella legge
finanziaria, la quale contestualmente ride-
finisce l’importo delle deduzioni. In tale
modo è possibile da subito avviare la
riforma della disciplina fiscale del reddito
familiare, graduando l’impegno finanziario
dello Stato in relazione alle disponibilità
di risorse di anno in anno definite dalla
legge finanziaria, nonché impegnare l’in-
tero Parlamento nella decisione sulla mi-
sura delle agevolazioni.

Di grande rilievo è anche la previsione
che l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, nel definire i parametri per la deter-
minazione delle tariffe, tenga conto del
numero dei componenti del nucleo fami-
liare.

Inoltre, per tutelare il potere di acqui-
sto delle famiglie, l’Autorità può stipulare
accordi con gli enti locali e con gli eser-
centi dei servizi pubblici e di attività
culturali e di spettacolo mirati a prevedere
tariffe agevolate per le famiglie del co-
mune di residenza, identificate da una
« Carta della famiglia » rilasciata dalla
stessa amministrazione locale.

L’articolo 7 (Agevolazioni per l’accesso
all’abitazione) prevede, in relazione alle
ricordate difficoltà delle giovani coppie
che vivono la instabilità dei contratti di
lavoro, di accedere all’abitazione a canoni
alla cui determinazione, oggi effettuata
direttamente dall’amministrazione, con-
corrono le associazioni familiari presenti
sul territorio.

Inoltre, si è previsto che, per agevolare
quanti a causa della precarietà sempre più
diffusa dei rapporti di lavoro, non sono in
condizione, anche in presenza di redditi
consistenti, di offrire le garanzie richieste
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dalle banche sui mutui, il Ministero del-
l’economia e delle finanze garantisca, a
valere sulle disponibilità di un apposito
fondo con stanziamento annualmente de-
terminato dalla legge finanziaria, gli isti-
tuti di credito mutuatari nelle forme de-
terminate in relazione alle previsioni dei
rischi.

L’articolo 8 (Conciliazione famiglia-la-
voro) tratta di un essenziale profilo so-
ciale, quello della conciliazione della cura
della famiglia con le attività lavorative, che
si vuole affrontare nell’interesse supremo
delle stesse famiglie. Pertanto si è previsto
che i contratti collettivi nazionali di la-
voro, sentita l’Autorità, contengano norme
dirette ad assicurare la flessibilità dell’ora-
rio di lavoro, forme di lavoro a tempo
parziale o a distanza, nonché modalità di
riammissione in servizio di coloro che
hanno abbandonato il lavoro per il dimo-
strato fine di assicurare la cura dei propri
doveri familiari.

I contratti collettivi, altresı̀, dovranno
prevedere forme di ricongiungimento fa-
miliare dei coniugi.

Il comma 3 estende a tutti i pubblici
dipendenti una disposizione che già è
vigente per i militari, ai sensi dell’articolo
1, comma 5, della legge 10 marzo 1987,
n. 100, recante « Norme relative al tratta-
mento economico di trasferimento del per-
sonale militare ». Secondo questa disposi-
zione, infatti, « Il coniuge convivente del
personale militare di cui al comma 1
[personale delle Forze armate, dell’Arma
dei carabinieri e della guardia di finanza]
che sia impiegato di ruolo in una ammi-
nistrazione statale ha diritto, all’atto del
trasferimento o dell’elezione di domicilio
nel territorio nazionale, ad essere impie-
gato, in ruolo normale, in soprannumero e
per comando, presso le rispettive ammi-
nistrazioni site nella sede di servizio del
coniuge, o, in mancanza, nella sede più
vicina ».

L’articolo 9 (Sostegno del diritto-dovere
all’istruzione) è espressione del riconosci-
mento del pluralismo degli indirizzi cul-
turali e didattici che caratterizza il nostro
ordinamento e la nostra cultura. Si è
previsto, pertanto, che l’Autorità possa

stipulare accordi con lo Stato e con gli enti
territoriali finalizzati alla concessione in
uso gratuito di immobili destinati ad enti
e associazioni, anche privati, con finalità
scolastiche senza scopo di lucro. Le con-
venzioni prevederanno un vincolo di de-
stinazione dell’immobile e l’esenzione per
l’ente proprietario di ogni onere di ma-
nutenzione e di gestione.

L’articolo 10 (Diritto della famiglia al-
l’immagine) costituisce uno strumento
nuovo di promozione dell’immagine della
famiglia, stabilendo che i mezzi di comu-
nicazione e pubblicitari devono rispettare
l’immagine e la dignità della famiglia. Può
sembrare il richiamo a una regola ovvia.
È, invece, affermazione importante come
sovente fa l’ordinamento per richiamare
l’attenzione degli operatori e dei giudici
sulla necessità che una determinata regola
sia rispettata.

In relazione a tale norma, si rileva che
l’articolo 4 prevede che in sede di defini-
zione dei contratti di servizio nazionale e
regionali stipulati con la concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo, sia sentita l’Autorità per i profili di
sua competenza. Sono cosı̀ sottolineati la
funzione pubblica dell’informazione radio-
televisiva e il suo ruolo di componente
importante dello sviluppo culturale della
società.

In conseguenza del riconosciuto « valo-
re » della famiglia come immagine positiva
della società è previsto che l’Autorità ga-
rante possa intervenire, a tutela dell’im-
magine e della dignità della famiglia nei
mezzi di comunicazione e pubblicitari,
richiamando i responsabili dei comporta-
menti lesivi, ingiungendo loro di desistere
dai medesimi e investendo altresı̀ del caso
il Giurı̀ previsto dall’Istituto di autodisci-
plina pubblicitaria e l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, la quale
adotta i provvedimenti di competenza, ivi
comprese le sanzioni previste dall’articolo
51 del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177.

L’articolo 11 prevede la copertura fi-
nanziaria del provvedimento, valutata in
500.000 euro annui.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Funzione sociale della famiglia).

1. La presente legge, in attuazione del-
l’articolo 29 della Costituzione, riconosce i
diritti fondamentali della famiglia, quale
società naturale fondata sul matrimonio
tra persone di sesso diverso, con compiti
di sviluppo della persona, procreazione,
mantenimento, educazione, istruzione e
assistenza dei figli e solidarietà tra le
generazioni.

ART. 2.

(Attuazione del principio
della sussidiarietà orizzontale).

1. La Repubblica, in attuazione dell’ar-
ticolo 118, ultimo comma, della Costitu-
zione, riconosce alle famiglie il ruolo di
protagoniste dello sviluppo sociale ed eco-
nomico della Nazione e favorisce la rea-
lizzazione dei diritti connessi ai compiti
loro propri nei settori dell’educazione,
della cultura e della solidarietà, adottando
apposite misure di sostegno, anche econo-
miche.

ART. 3.

(Autorità garante della famiglia).

1. È istituita l’Autorità garante della
famiglia, di seguito denominata « Autori-
tà ».

2. L’Autorità, la quale opera in piena
autonomia, è organo collegiale costituito
da otto membri eletti nel numero di
quattro ciascuno dal Senato della Repub-
blica e dalla Camera dei deputati, con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 31 luglio 1997, n. 249. I mem-
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bri sono nominati con decreto del Presi-
dente della Repubblica e sono scelti tra
persone di elevate doti morali, con speci-
fica esperienza professionale sui temi giu-
ridici, economici e sociali concernenti la
famiglia. L’Autorità sceglie il presidente
tra i propri componenti.

3. L’Autorità si avvale di un comitato
tecnico-scientifico composto da undici
membri scelti dalla stessa Autorità tra
magistrati e avvocati dello Stato, profes-
sori ordinari delle università, dirigenti
delle pubbliche amministrazioni, consi-
glieri parlamentari, dirigenti di associa-
zioni familiari nazionali iscritte in un
apposito albo tenuto dalla stessa Autorità.
Presso l’Autorità è istituita, altresı̀, la Con-
sulta nazionale delle associazioni familiari,
con compiti di consulenza dell’Autorità
alla quale rappresenta, altresı̀, le esigenze
delle famiglie, anche in relazione ai vari
contesti territoriali.

4. L’attività e la composizione della
Consulta sono disciplinate da un apposito
regolamento dell’Autorità che prevede, al-
tresı̀, i requisiti delle associazioni che vi
aderiscono, in conformità ai princı̀pi sta-
biliti dalla presente legge.

5. I componenti dell’Autorità, se dipen-
denti pubblici, sono collocati fuori ruolo.

6. Entro tre mesi dalla nomina, l’Au-
torità adotta un regolamento di organiz-
zazione che disciplina, altresı̀, il tratta-
mento giuridico ed economico del perso-
nale, costituito da un contingente non
superiore a quarantacinque unità, tratto
da amministrazioni dello Stato, in posi-
zione di comando o di fuori ruolo, nonché
la gestione delle spese, delle quali annual-
mente rende il conto alla Corte dei conti.

7. I componenti dell’Autorità durano in
carica cinque anni e possono essere con-
fermati una sola volta.

ART. 4.

(Competenze dell’Autorità).

1. L’Autorità ha funzioni di studio, di
impulso e di consulenza nei confronti delle
amministrazioni dello Stato al fine di
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assicurare il perseguimento delle finalità
concernenti lo sviluppo e la tutela della
famiglia stabilite dalla presente legge.

2. L’Autorità:

a) elabora analisi e studi, anche in
collaborazione con enti e con istituzioni
culturali e di ricerca e con valutazione
delle esperienze maturate all’estero e, in
particolare, nell’ambito dei Paesi del-
l’Unione europea, sull’adeguatezza e sulla
congruità della legislazione nazionale vi-
gente nonché sulle misure attuate per
fronteggiare le emergenze legate a situa-
zioni di disagio familiare;

b) svolge funzioni di natura conosci-
tiva per accertare le modalità con le quali
le amministrazioni statali hanno dato ap-
plicazione alle disposizioni di legge e re-
golamentari concernenti la condizione
economica e sociale delle famiglie, at-
tuando il monitoraggio delle attività con-
nesse al rispetto delle disposizioni aventi
riflessi sul benessere delle famiglie;

c) collabora con le amministrazioni
dello Stato nell’elaborazione di strategie di
contrasto del disagio giovanile nella scuola
e nella società e per la tutela dei minori;

d) propone alle amministrazioni dello
Stato e agli altri enti pubblici competenti
l’adozione delle iniziative, di carattere nor-
mativo o amministrativo, che ritiene ne-
cessarie per la concreta realizzazione dei
diritti della famiglia e del benessere fami-
liare; promuove intese, accordi e conven-
zioni con soggetti pubblici e privati diretti
a promuovere lo sviluppo e la tutela della
famiglia e dei suoi componenti più deboli,
in particolare dei pazienti ricoverati
presso presı̀di ospedalieri pubblici e pri-
vati o strutture per anziani o per diver-
samente abili;

e) promuove intese con regioni, enti
locali, istituzioni scolastiche e associazioni
del privato sociale dirette ad assicurare la
permanenza nell’ambito familiare dei ma-
lati, degli anziani e dei diversamente abili,
ai fini del miglioramento della qualità
della vita;
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f) rende pareri ai Ministri della
salute e del lavoro e delle politiche sociali
rispettivamente sulla determinazione dei
livelli essenziali di assistenza e delle pre-
stazioni in essi contenute, sulle attività
dei consultori familiari di cui alla legge
29 luglio 1975, n. 405, e successive mo-
dificazioni, e sui livelli essenziali delle
prestazioni sociali di cui all’articolo 22
della legge 8 novembre 2000, n. 328;

g) rende pareri al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti in sede di
definizione della convenzione nazionale
prevista dall’articolo 4, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive
modificazioni;

h) rende pareri in sede di definizione
dei parametri per la determinazione delle
tariffe per l’energia elettrica e il gas da
parte della competente Autorità;

i) è sentita in sede di definizione dei
contratti di servizio nazionale e regionale
stipulati con la concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo per i pro-
fili di sua competenza.

3. L’Autorità riferisce annualmente alle
Camere sull’attività svolta, proponendo le
riforme legislative che ritiene opportune
per l’incremento del benessere della fami-
glia, per la valorizzazione del ruolo e dei
compiti delle associazioni familiari e per
l’ulteriore attuazione del principio di sus-
sidiarietà orizzontale.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni l’Au-
torità accede, mediante idonee forme di
collegamento telematico preventivamente
concordate con le istituzioni che li deten-
gono, ai documenti e alle banche dati delle
amministrazioni dello Stato.

ART. 5.

(Prevenzione del disagio familiare).

1. Al fine di contribuire a superare
situazioni di disagio familiare, all’articolo
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3 della legge 29 luglio 1975, n. 405, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Nell’esercizio della funzione di consu-
lenza e di assistenza nelle materie di cui
all’articolo 1, primo comma, lettera a), il
consultorio si avvale della collaborazione di
un esperto designato dalle associazioni che
svolgono attività di mediazione familiare ai
sensi dell’articolo 342-ter, secondo comma,
del codice civile e, ove si renda necessario,
delle istituzioni scolastiche presenti sul ter-
ritorio indicate dalla Consulta nazionale
delle associazioni familiari ».

ART. 6.

(Equità fiscale e tariffaria).

1. Tenuto conto della spesa minima di
mantenimento indicata dall’Istituto nazio-
nale di statistica, i soggetti con coniuge,
figli o altri familiari a carico deducono,
per ciascuno di tali soggetti, una somma
indicata con apposita norma da inserire
annualmente nella legge finanziaria, la
quale contestualmente ridefinisce l’im-
porto delle deduzioni per oneri di famiglia
previste dall’articolo 12 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

2. La lettera i) del comma 3 dell’arti-
colo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239,
è sostituita dalla seguente:

« i) tutelare gli utenti-consumatori,
con particolare riferimento alle famiglie
numerose nonché a quelle che versano in
condizioni economiche disagiate ».

3. Nel definire i parametri per la de-
terminazione delle tariffe per l’energia
elettrica e il gas la competente Autorità
tiene conto del numero dei componenti del
nucleo familiare.

4. Per tutelare il potere di acquisto
delle famiglie l’Autorità può stipulare ac-
cordi con gli enti locali e con gli esercenti
dei servizi pubblici e di attività culturali e
di spettacolo mirati a prevedere tariffe
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agevolate per le famiglie del comune di
residenza, identificate da una Carta della
famiglia rilasciata dalla stessa amministra-
zione locale.

ART. 7.

(Agevolazioni per l’accesso all’abitazione).

1. Al fine di favorire le esigenze abi-
tative delle famiglie, gli accordi previsti
dall’articolo 2, comma 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, sono definiti sen-
tite le associazioni familiari presenti sul
territorio, iscritte all’albo tenuto dall’Au-
torità di cui all’articolo 3, comma 3.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un apposito fondo, il cui importo è
annualmente determinato dalla legge fi-
nanziaria, a garanzia dei mutui contratti
dalle famiglie di nuova costituzione o
numerose per l’acquisto della casa di abi-
tazione. Con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono determinate le modalità di
accesso a tale garanzia.

ART. 8.

(Conciliazione famiglia-lavoro).

1. Al fine di conciliare la cura della
famiglia con le attività lavorative, i con-
tratti collettivi nazionali di lavoro preve-
dono norme dirette ad assicurare la fles-
sibilità dell’orario di lavoro, forme di la-
voro a tempo parziale o a distanza. Gli
stessi contratti collettivi prevedono moda-
lità di riammissione in servizio di coloro
che hanno abbandonato il lavoro per as-
sicurare la cura dei propri doveri fami-
liari.

2. I contratti collettivi di cui al comma
1 prevedono altresı̀ forme di ricongiungi-
mento familiare dei coniugi.

3. Il coniuge convivente del personale
dipendente dalle amministrazioni dello
Stato che è impiegato di ruolo in una
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amministrazione dello Stato ha diritto,
all’atto dell’assunzione o del trasferimento,
a essere impiegato, anche in soprannu-
mero e per comando, presso le rispettive
amministrazioni site nella sede di servizio
del coniuge o, in mancanza, nella sede più
vicina.

ART. 9.

(Sostegno del diritto-dovere all’istruzione).

1. Per favorire il pluralismo degli in-
dirizzi culturali, ad integrazione di quanto
previsto dall’articolo 8 della legge 11 gen-
naio 1996, n. 23, l’Autorità può stipulare
accordi con lo Stato e con gli enti terri-
toriali finalizzati alla concessione in uso
gratuito di immobili destinati ad enti e
associazioni, anche privati, con finalità
scolastiche senza scopo di lucro. Le con-
venzioni prevedono un vincolo di destina-
zione dell’immobile e l’esenzione, per
l’ente proprietario, di ogni onere di ma-
nutenzione e di gestione.

ART. 10.

(Diritto della famiglia all’immagine).

1. I mezzi di comunicazione e pubbli-
citari sono tenuti al rispetto dell’immagine
e della dignità della famiglia.

2. L’Autorità, a tutela dell’immagine e
della dignità della famiglia nei mezzi di
comunicazione e pubblicitari, richiama i
responsabili dei comportamenti lesivi ai
quali ingiunge di desistere dai medesimi e
informa il Giurı̀ previsto dall’Istituto di
autodisciplina pubblicitaria e l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, la
quale adotta i provvedimenti di compe-
tenza, ivi comprese le sanzioni previste
dall’articolo 51 del testo unico della ra-
diotelevisione, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177.
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ART. 11.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, quantificati in
500.000 euro per ciascun anno del triennio
2006-2008, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-
2008, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2006, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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